
Anno LVIII - dicembre 2023         vai all’indice >       < 70 >  Nr.623 

Progetto Monte Ucia 

Pronti per l’inverno? 

In questo mese abbiamo continuato a consoli-

dare il lavoro fatto. Per concludere l’installa-

zione del sistema di tele-gestione ci eravamo 

segnati una serie di punti su cui era necessario 

intervenire.  

Visto che l’inverno è ormai alle porte ci siamo 

dati delle priorità:  

1) Inscatolare il master e lo slave;  

2) Proteggere dal freddo le batterie LIFEPO4; 

3) Rendere affidabile il collegamento di emer-

genza in packet;  

4) Continuare ad alimentare le vecchie batte-

rie per evitare che diventino inutilizzabile per 

le attività di servizio/manutenzione. Per gli 

altri punti da sistemare probabilmente aspet-

teremo la primavera. 

Relativamente al punto 1) Ernesto si è attiva-

to e ha realizzato un modello 3D della scatola 

per il master e uno per lo slave.  

Ha poi stampato le due scatole con la sua 

stampante 3D. Ha quindi provveduto a fode-

rarle con un nastro in rame con l’intento di 

schermarle. Ne sono venuti fuori due bei con-

tenitori da portare su Ucia e montare. 

 

Punto 2) – Non abbiamo ancora sperimenta-

to come si comportino le batterie LIFEPO4 

con il freddo. 

I datasheet consultati non sono sempre in 

accordo e le informazioni in nostro possesso 

indicano che soffrono il freddo e consigliano: 

 Temperatura di conservazione consi-

gliata: da 0°C a +35°C; 

 Conservazione fino a 1 mese: da -20°C 

a +60°C; 

 Conservazione fino a 3 mesi: da -10°C 

a +35°C; 

 Tempo di conservazione prolungato: 

da +15°C a +35°C. 



Anno LVIII - dicembre 2023         vai all’indice >       < 71 >  Nr.623 

Progetto Monte Ucia

Già ma noi le dobbiamo utilizzare anche in 

inverno, quindi?  

Abbiamo letto in giro. Dicono che quando le 

batterie LiFePO4 si scaricano a temperature 

estremamente basse (meno di 0 gradi), c'è una 

potenziale perdita di capacità. Ad esempio, 

una batteria da 12V 120Ah può fornire solo 

100Ah, 90Ah o anche 70Ah a temperature 

gelide (a seconda di quanto fa freddo).  

Questa perdita è dovuta alla naturale chimica 

di questo tipo di accumulatore ed è solo tem-

poranea. La piena capacità viene ripristinata 

quando la batteria ritorna nel range di tempe-

ratura ottimale.  

Ma ….la ricarica delle LiFePO4 a temperatu-

re gelide può causare la placcatura al litio, un 

fenomeno pericoloso che può causare corto-

circuiti. Questo è il motivo per cui tutte le 

batterie LiFePO4 hanno bisogno di un BMS 

che le protegga dalla ricarica a basse tempera-

ture. 

Noi abbiamo installato sia l’Epever che il 

BMS, ma non siamo in grado di garantire che 

la temperatura rimanga sopra i 0 gradi. Allo-

ra abbiamo pensato i mettergli almeno un 

cappottino. Ancora una volta Ernesto si è atti-

vato e ha recuperato una striscia di materiale 

coibentante (quello usato per il cappotto delle 

case). 

Per il punto 3) abbiamo valutato che la cosa è 

facilmente risolvibile aumentando la potenza 

di trasmissione dell’IC2 passando da bassa 

potenza (150mW) a potenza piena (1,5W). 

Considerato che sarà utilizzato solo in caso di 

emergenza qualora non fosse possibile rag-

giungere il master via internet, questo inter-

vento non dovrebbe creare fastidio in fre-

quenza. 

Il punto 4) pensiamo di risolverlo mettendo in 

parallelo alla batteria da 120A le altre 2 batte-

rie (da 80A), collegandole attraverso apposite 

resistenze che, a suo tempo, Fabio aveva già 

installato su Ucia (per risolvere il problema 

del FOX350 che non commutava). 

Definite le possibili soluzioni Adelio IZ2DJP 

ed Ernesto IZ2FLY decidono di andare su 

Ucia appena il meteo lo permette.  

Il 10/11 i nostri due amici partono in spedi-

zione, ma il tempo non è dei migliori. In ci-

ma trovano nuvole basse e una temperatura 

attorno ai 2 gradi. Iniziano i lavori dando 

priorità alla copertura delle batterie. 

L’attività prevede, tra l’altro, la connessione e 

il posizionamento della sonda di temperatura 

sul corpo delle batterie.  

Come spesso avviene, io faccio assistenza da 

remoto. In circa un’oretta il cappotto è pron-

to. 
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Prima 

Dopo 

Punto 2) smarcato. Si tratterebbe di passare al 

punto 1) staccare tutti le connessioni ed insca-

tolare ordinatamente master e slave, ma a 

causa del freddo che rende le dita meno sensi-

bili, del conseguente rischio di tribolare nelle 

ri-connessioni e del poco tempo disponibile 

(era stata preventivata solo la mattina), si de-

cide di rimandare questo intervento.  

Si rimanda anche il punto 4) l’intervento sulle 

batterie. Mentre la commutazione della po-

tenza dell’IC2 di cui al punto 3) è subito fat-

ta e testata.  

Anche se non tutto è stato completato, siamo 

nel complesso soddisfatti e i due chiudono la 

casetta e iniziano la discesa. E ovviamente 

scendendo…. appare un po’ di sole. 

 

Nei giorni successivi per monitorare il com-

portamento del sistema aggiungo all’STS 

Master alcune delle varie funzionalità che 

erano previste, ma non ancora implementate.  

Adesso abbiamo la possibilità di modificare 

da remoto molti dei parametri degli EPE-

VER e di raccoglie puntualmente i dati di 

funzionamento (ogni minuto). 

Abbiamo anche un rapporto in tempo reale 

sull’andamento giornaliero, mensile ed an-

nuale.  
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I dati raccolti sono salvati in file, di tipo CSV 

(Comma-Separated Values) della dimensione 

di 15KB, sulla memoria SD del sistema e so-

no consultabili online. 

La scelta della dimensione è motivata dalla 

necessità di non creare troppo traffico nel caso 

la consultazione avvenga via packet. Abbia-

mo inoltre implementato un piccolo server 

FTP che ci permette di trasferire questi file su 

un pc di casa. 

Con questi dati alimentiamo 

una base dati che ci successi-

vamente ci consente di pro-

durre una reportistica abba-

stanza sofisticata. 

Giusto per accennare all’ar-

gomento, analizzando i dati 

abbiamo ovviamente rilevato 

che le due batterie (LIFEPO4 

- AGM) avendo caratteristi-

che diverse hanno comporta-

menti di carica e scarica di-

versi, per cui di giorno il cari-

co prevale sull’EPEVER 2 

( quello le batterie da 120A) 

mentre quando c’è buio il 

carico prevale sull’EPEVER 

1(quello con le LIFEPO4). 

Giocando su questo fattore è 

possibile ottimizzare la capa-

cità di carica. 
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Ricevitore Openwebrx e modi digitali 

Dato che il ricevitore viene utilizzato relativa-

mente poco, sto sperimentando l’andamento 

della ricezione WSPR - Weak Signal Propa-

gation Reporter. 

Durante gli ascolti ho ricevuto una stazione 

con nominativo F82CHC in Antartide, non 

ho trovato traccia di questo nominativo. Non 

so se si tratta di un errore di ricezione o mia 

ignoranza. Se qualcuno ha info è ben gradi-

to.  

Nel complesso mi sembra che il decodificato-

re si comporti bene, tuttavia anche se consen-

te di tenere traccia, sulla mappa, delle stazio-

ni ricevute, ho notato la mancanza di un log 

storico dei dati.  

Non è quindi possibile effettuare successive 

elaborazioni ne rintracciare stazioni ricevute 

qualche ora prima. Vedremo se in futuro rie-

sco a porre rimedio a questa carenza. 

 

Segue…. 

 

Dall’Ucia vi giungano i nostri auguri 
di  Buone Natale e felice Anno Nuovo  

 

I2NOS Giuseppe  

e il resto del gruppetto Ucia: 

I2IPK Toni, I2LQF Fabio,  

Mario IZ2AJA, IZ2DJP Adelio,  

IZ2FLY Ernesto, IK2YXQ Evaristo. 

 

 


